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Violenti incidenti a Chicago 
| per la «settimana portoricana» 

Durante l'annuale manifestazione indipendentista dei portoricani sono scoppiati, sa 
baJo sera a Chicago, violenti incidenti, durante 1 quali due giovani sono stati uccisi 
dalla polizia. Decine 1 feriti e gli arrestati. L'esplosione e stata originata dal pesante 
intervento degli agenti in una riss i fra due manifestanti. (IN ULTIMA) 
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Riuniti al teatro della Fiera 1.524 delegati del maggiore sindacato italiano 

SII APRE STAMANE A RIMINI 
IL IX CONGRESSO DELLA CGIL 

Piena occupazione e sviluppo della democrazia per cambiare la società italiana, tema centrale della relazione di Luciano Lama 
L'organizzazione conta quattro milioni e 317 mila iscritti - Presenti delegazioni dei partiti democratici, della CISL e della 
UIL, delle ACLI e del CNEL - Il governo rappresentato dal ministro del Lavoro Tina Anselmi - I lavori si concluderanno sabato 

> Conclusa a Livorno la quinta conferenza 

nazionale delle giovani della FGCI 

E una nuova generazione 
di ragazze comuniste 

[ Le conclusioni di Adalberto Minucci, della direzione del PCI, e l'intervento di Massimo D'Alema, segre-
! tario nazionale della FGCI - I problemi della donna strettamente legati a quelli più generali del Paese 
I L'azione del partito nelle « grandi vertenze » aperte - I valori di alcuni esempi dell'impegno giovanile 

R I M I N I — Si a p i o starnano al pa lazzo del la Fiera di Rimira il IX c o n g r e s s o na
z ionale del la CXI IL. L'assemblea, che vede riuniti 1 . J 2 4 delegat i e lett i dai con
gress i di ca tegor ia e del le Camere del Lavoro o l tre a n u m e r o s i invitat i , è la pri
m a del le a s s i s e nazional i del le tre grandi confederaz ioni - tra la fine di g iugno e 
l'inizio di lugl io s egu iranno r i spe t t ivamente quel le del la CISL e della UIL. I lavori 
i n a l e r a n n o al le 9 c o n una relazione del c o m p a g n o Luciano Lama, s e g r e t a r i o gene

rale de l l 'organizzazione , sul 
t ema: « Piena o c c u p a z i o n e 
e sv i luppo del la democra
zia per cambiare la società 
italiana». Giunge tosi a con
clusione. con gli appuntani'-n 
ti de: prossimi giorni, una 
campagna congtessua.e chi' 
ha impegnato per mesi tur:-» 
.1 movimento sindacale in n 
na riflessone e in un diba'ii 
to sili temi della cri-.! del 
Paese e dell'iniziativa dei la 
voratori che. pur aricolando 
s: nei congressi delle singole 
organizzazione ha lonosi-.uto 
importali*: momenti di (liba1 

tito imitano. Questo dibattito 
lia potuto realizzarsi m misu 
ra assai più ampia che nel 
passato s:a attraverso le ;î  
semblee urinane s'i: luoghi di 
lavoro che attraverso un p'tt 
ravvicinato < onfronto delle 
posizioni, ieso possibile dai 
la contempo: ane-ta 10:1 la 
quale si .sono svolti ques;*an 
no 1 congressi c'"lie strutta 
re di i.itegoria e d: quelle o 
rizzontah aderenti alle divei-
se conferier.izion' 

Per quanti) riguarda la 
CGIL, che conta o^^i 4 m;l;o-

Sviluppi della situazione politica 

Sollecitazioni per 
l'incontro collegiale 

tra i sei partiti 
Interventi dei compagni Pajetta e Gouthier, del de Bodrato e 
del segretario socialista Craxi • Un articolo del (Popolo» 

ROMA — In attesa dell'incori 
tro collegiale, che dovrebbe 
segnare la fase conclusiva del 
la trattativa tra 1 partiti t<» 
stttuzionali. nuovi interventi 
.si registrano nella discussa) 
ne sul significato polita o e 
sui riflessi a livello di gover 
no dell'intesa programmatica. 

Ma anche il fattore tempo 
ha un suo preciso n l i e \o . e 
il compagno Gian Carlo Pa 
jetta, parlando ieri a Paler
mo. ha sottolineato che la 
K fretta dei comunisti vuol di 
re preoccu iniziane per te co 
se, non certa segno di non 
essere capaci di ixtzienza ». In 
proposito, l'ori Bodrato ha 
sostenuto, con una certa ar
ditezza. che non si può an
cora stabilire la data dell'in 
contro collegiale poiché « ca» 
non dipende dalla DC v Si 
tratta di giungere al momen 
to in cui l'incontro possa e-> 
sere « un ;ws*o avanti e non 
significhi un posso indietro. 
r affinchè le posizioni degli 
altri partiti siano convenienti 
e non dn ergenti rispetto al 
l obiettivo ihe s intende pei se
guire >-

Lo stesso esponente de ha 
ripetuto quindi le note teM 
per cui l'accordo, secoli 
do il suo partito, non deve 
andare « oltre ceri: limiti prò 
grammatici e soprattutto o! 
tre un certo significato » Tal: 
limiti consistono, sostanzial
mente, nel rifiuto di « ;/;sen
te organicamente 1 comunisti 
in una maggioranza e. soprat
tutto. al goierno» Bodrato. 
tuttavia, non sembra negare 
la possibilità di novità per 
quanto riguarda la situazione 
governativa. 

Sostenendo che l'accordo 
«può essere jxirtato aiantt 
dall attuale goi cmo ». egli ha 
ricordato infatti che l'on. An-
dreotti si e detto disposto a 
un « rafforzamento » del suo 
ministero 

Sui caratteri e le prospet
tive dell'intesa si e pronun 
ciato ieri anche il quotidiano 
della DC. con un articolo del 
suo direttore Corrado Beici 
sostiene che 1 quatno « n o » 
della DC «a una coalizione di 
governo e a un patto di man 
gioranza con il PCI. a elezio 
ni anticipate e al passaf i lo 
dei democristiani all'opposi 

zionei scivono a definire il 
significato delle trattative in 
corso 

« .S'i tratta — egli scrive —-
di acquisii e una piti ampia 
tortespoiisabiltta dei partiti 
dell arco costituzionale rispet
to ad esigenze fondamentali 
cfte sono proprie delle istitu
zioni democratiche in quanto 
tali « e di assicurare <r un 
concorso di maggior sostegno 
e lesponsabtltta aelle forze po-
litulie terso le strutture por
tanti della Repubblica » 

Secondo il direttole del quo 
tidiano de. se l'esito della con
vergenza tra le forze demo
cratiche (che egli definisce 
« insieme limitata e fondamen
tale. circoscritta ed essenzia
le »» sarà positivo, si potrà 
assicurare « 1/ funzionamento 
corretto dei poteri costituzio
nalmente distinti e garantiti >< 
e 1 opinione pubbbe a « tot ne-
i a a capire » di più e me
glio la « funzione dei jxirtiti « 

Riferendosi alle posizioni 
della DC ne: cor.f-onti dei co-
miin'st:. :l co.tip.'L'Po Paie**'i. 
nel d n - o r s o prò*-1 *"cia*o :en 
.1 Pa'ermo. ha r levito che 
psse so*"i « al temno stesso 
la prova che e in atto un 
fiavaglto reale di fronte a una 
srol'a dm non può essere so 
lo di jKirole c'è li consnpe 
vivezza eh1' co'i t.ni si può 
lare sul serio owil'-osn di 
nuoto, ma soltanto qualcosa 
di serio dai 1 ero » 

Il compagno Anselmo Gou
thier. della segreteria del par 
tuo. pari-indo ieri a Pescara. 
dopo aver sottolineato il « rap
porto prioritario r che il no 
stro partito mantiene con 1 

SEGUE IN ULTIMA 

I/« Unità » seguirà quoti
dianamente con ampi rc-
Mii-tinli r servizi i latori 
del IX cnncrr.ssft naziona
le della CGIL che si apre 
stamane a llimini e si con
cluderà nella eiomata di 
sabato. I.e organizzazioni 
del l'urtiti) e della FGCI 
organizzino ogni giorno la 
diffusione ilei giornale da
tanti alle fabbriche e ai 
luoghi di la* oro. fra i la
t r a t o r i r gli Minienti. 

n: e MIT mila iscritti. !a r:fle^ 
sione non potrà non pa:tire 
da quella « propos.a g'.oba.e » 
d: rinnovamento d.?l P ie -" 
che fu lanciata Quattro a:-n: 
fa al congresso d: Bari e dal
l'attenta considerazione delle 
ragioni che non hanno con
sentito in questi anni di rag
giungere risultati appiezzao: 
li nella realizzizione d. quei 
progetto di trasformazione e 
eonomica e sociale che fu po
sto allora alla ba«e dell' ni 
ziativa sindacale Le nuove ri: 
mension: quantitative e quali 
tative che ha assunto la cri
si de! Paese e la conseguen
te necessita di rivedere la por
tata strategica e tattica di 
quella proposta saranno da 
o-igi al centro di un dibattito 
e.le durerà ininterrottamente. 
in sedute plenarie e .n coni 
nussion.. per sei giorni. 

All'assemblea di R-.mim pre 
senzieranno delegazioni d. tot 
ti 1 pattiti democratici e il 
ministro del Lavoro. Tina An 
'elmi, 'n rapprecentanza dei 
governo li PCI e rappresen 
tato da: compagni Napolitano 
e Di Giulio della Direzione. 
Ariemma e Imbonì ri°i CC. 
Guerra della sezione prob'errr 
del lavoro e Accornero del 
CESPE. La delegazione socia
lista sarà guidata dai segre 
tarili generale Craxi. quella 
de dall'on. Todros. l'on. B a 
sin: sarà a capo della dele 
gazione del PRI. quella del 
PLI sarà diretta dal vice se 
gretario Capelli, quella del 
PdUP da M.ian e Mimati. Sa 
ra presente anche una delega
zione delie ACLI guidata dal 
presidente Rosati I! CNEL 
sani r.opresentato dal suo 
presidente Storti 

Per la CIM. prespnziera una 
delegazione rom-.io-ta da Ma 
cario. Camiti e Bentivogli. I-a 
CU. *ara rappresentata da 
Benvenuto e Mattina 

( \ P \ M \ \ 3 un articolo Mil
la CC; II. dal rongrrsMi di 

Bari ad oggi) 

Celebrato l'anniversario della Repubblica 
ROMA — II XXXI anniversario della 
Repubblica e stato (debraio ìen a Roma 
IOTI una teimionia svoltasi pi esso l'Ai 
tare ridia patria, ed alla quale hanno 
preso parte 1! Presidente della Repub 
bliea Leone. 1 presidenti dei due rami 
del Parlamento, Ingrao e Fanfani. il 
presidente del Consiglio Anriri-jtti. nife 
autorità dello Stato, esponenti d"l Par
lamento. della Regione e della citta, di
rigenti delle Forze armate. 

La r a o n e n z a . come si sa. e slatti ce-
lebiata con qu:<lciie giorno di ritardo 
rispetto alla (irta del 2 giugno, da que 
st'anno non più considerata festiva a 
seguito del re-ente accordo tra sindacati 
e Confìndustria. Anche quest'anno, come 
già l'anno storso , non c'è stata la tracii-
ziona''1 palata militare m via dei Fori 
impt -iati. Si è svoPa invece una ceri
monia 11 tono minore, con alcune com
pagnie uippresentanti 1 vari corpi mili

tari schierate ai lati di piazza Venezia. 
Ccnnionie :>er ricordare la storica ri 

coi reti-a st Mino svolte anche in altre 
citta 
NELLA FOTO all 'Altare della Patria il Pre

sidente della Repubblica, Leone, decora di 

Medaglia d'oro la bandiera dei Vigili 

fuoco per il soccorso portato al Friuli 

remotato. 

del 
ler-

Vasta mobilitazione democratica contro la violenza e l'eversione 

Paese reagisce con fermezza 
aSIa nuova sfida del terrorismo 

Grande manifestazione a Perugia - Documento unitario deiie presidenze dei Consigli regionali: « Necessaria una saldatura 
più organica tra la comunità civile e lo Stato » • Minacce delle «Sito ai giurati del processo di Milano contro Renato Curcio 

Il U i n . rismo rinnova ie 
proprie minacce, ribadisce la 
propria Micia alla società ita
liana E la società italiana a 
questa sfida reagisce palesati 
rio una sempre p:u riitlusa e 
solida \oionta di difendere le 
istituzioni de:nO( ranche e la 
convivenza civile 

L'altra sera, con un nuino 
massaggio telefonico fatto in
direttamente per\enire alla 
.i.YS.l. le Brigate rosse hanno 
annunciato la propria inten 
zione di « siusti/iare > 1 giù 
rati estratti a sorte per il prò 
cesso iontro Renato C o n i o 
ed altri brigatisti d i e doves 
sero presentarsi m aula a Mi 
lan.. il prossimo 15 giugno 
Una minaccia tanto infame. 

quanto ampiamente prevista 
I.a tecnica dell'intimidazione 
infatti — già sperimentata in 
oc»asione del processo di To 
rino — appartiene ormai alle 
tristi tradizioni del gruppo 
terrorista Non sembra tutta 
via che questa sua man a sor 
tua sia destinata a ottenere 
risultati ri» rilievo 

Ma — anche a prescindere 
dalla specifica scadenza del 
processo a Renato Curcio — 1 
segni 01 una vitale reazione 
all'- trame dell'eversione si 
vanno evidenziando in tutto il 
test ino democratico A Peni 
gì;1, in o c c s i o n " delia cele 
hrazione elei 31' annuersano 
dell? Repubblica, almeno u n 
quemila persone, radunatesi 

m piazza IV Novembre dopo 
un lungo corteo per le vie del 
centro storico, hanno (ietto no 
alla violenza ed all'eversione 

A Firenze l'assemblea degli 
iill ci di presidenza delle Re
gioni ìtnhane ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno presentato dai presi
denti del Piemonte. dell'Emi 
lia e del Veneto, nel quale si 
sottohnea come sia necessa 
n o realizzare « la saldatura 
più organica fra la comunità 
( ìvile e gli organi dello Stato 
nella difesa dei comuni vaio 
ri riell'ord'ne demooratuo. 
riella liberta, per l'attuazionr 
ric'.'a Costituzione » Le Regio 
ni Mauane 
urgenza di 

rilevano inoltre « la 
realizzare un salto 

LA TERRIBILE REALTÀ' CHE EMERGE AL PROCESSO CONTRO I RESPONSABILI DELLA « FABBRICA DEL CANCRO » 

I due veleni delFIPCA: le animine e il profitto 

costretto a 
naso co.' 'ai 
\ j rra*chera 
che per '.on 

medi ìt anoigeva-
le nei litri della 

DALL'INVIATO 
TORINO — Fumi velenosi co 
la e polmoni che si r,empiva 
no di poh eri n::cidta'i. mani 
ustionate dadi schizzi di ce: 
do e acido che sgoccioline del 
soffitto, filtrando tr<: c*<; mal 
tonnesse. gente che si ernia 
nei reparti per le esnlazio-i 
macchinari ice,-'.; e* malanaa 
ti che « e<nlo'ie:ano r- dura". 
te la lai orazione, chi macina
ta ; coloranti 
' protegga st * :." 
zo'.etto pt-ieh'-
r.on c'era opere; 
bruciar^: 1 
1:0 nelle ti 
benzidtn 1 senza saliere che le 
sostanze che impregnarono 
quelle tele erano canceroge
ne Oli addetti al reparto mu
lini hanno descritto cosi quel 
che accadeva durante e dopo 
il turno in fabbrica « .4rerfl-
r*io costan'emente male alla te 
sta. soffrivamo di lertigtm. si 
crepara la gola, si ulceravano 
le gengive F.raiamo quasi tut
ti colpiti da tremore e non 
potevamo più mangiare » 

Questa era l'IPCA di Cine. 
come è emersa dalle testimo 
mat\2e ascoltate al processo 
che si sta avviando verso la 
f^z.e conclusiva Fabbrica chi
mica o qualcosa che ricorda 
paurosamente t « lager »'' Co
me nei « lager » non si sa nep

pure coi esatlcza qnantz «ti* 
'.<> cTt o-er-i recisi dal carci-
• orni tesi leale che c.reiar.o 
co^traffo lai orando nello sta-
'•".'". e . fo «Vi. 7 ''imitila ahi 
sotti 11 1 ro( eà"nento gnidi 
z e.'io r, ^'it. rda u~a le^fnc. di 
K.-V: <;: *i:o*'fe »• .> celati ^in 
1 a'.co*coso *t:!l'cicuo ('e: de 
cess; To-: e ter-:i"iiìo Ot/enu 
i he doi " c . o de ori e d.nai 
zi at cj.:,d:ci torve*: «oto mar 
aiti all\:->puita"ie'ito un bri-
lido hi •t*'Ccr«o laiùa qua-; 
co si e r.i\..;c:i'o i-.e croio 
riorti rei !..• ;o e le"to 07": 
rimo tri 1 acce 1 !a rie-ito dei 
fatti e la celehi azione del prò 
cesso F nnma prima che 
latrine ,er!a lommcir.sse ad 
afiorare, prima che aresse 1-
'.izio la terribile coita dei 
condannati, quanti se 1 erano 
già ardati con la vescica di 
stnitta dal tumore'' 

L'IPCA. certo e uro spac 
cato ài paleocapitclismo Ixi 
ci*esa ha voluto sostenere che 
c,h imoutati — i ;x3dro-7t r 1 
foro più stretti collaboratori 
— non sapevano della penco-
losita delle lavorazioni Eppu
re risalgono addirittura al se
colo scorso le prime rivelazio
ni sull'insidia nascosta nelte 
ammwc aromatiche e del 1S<>5 
la relazione con cui il dott 
ftehn <eqna!a.a il ricorrere di 
casi di carcinoma vescicole 
tra lavoralon di un'industria 

f'-'d'-sca ni eolorart- In cert: 
Paesi la produzione ci: beta 
••iitilamr..': er * •.:<; stata ab 
ì>r.ndo>'at,i da a-m qu.i'do a! 
1 IP( A dir •• .";. \rod: ZU>' e 
(t<-:t:n-r.-1 e • cr:tm\o n-core 
"er molto teiy-t) M cnhe *" 
primo I-.ÌJ-O ,'iiciTa'ii e.'- mor 

te wr can r-or.vi aliti 1 CM ; 
( <; / vo\ \>' \ ' f.V." ; ''.•.*>')r.vcj <.'.' 
C :r,t- :•»<»"**"<; •.(#* •>: preo' 
curxi'-ano e altra i N ' e'- prò 
aurre e ai.adaj"are 

(':<> e7'-" / • ) '»: e < he q;te<'c> 
zsilcitcap /rt.'-wto «ero-e e «•»* 
C; sciifti'.ì (.'*>.'':.: vo*:.'i> ut»" 
ceri* ( o<! f:c:*o <: ~o: «orare7 
vivere :** c-r;: ;•: e;.: rorse lo 
si ixiteia credere e*t".'o F 
1 Ispettorato del .'croro' F 
l ISAII., e 1 FSPI' ( he tace 
lano mentre ali IPCA »: n o 
riva'' r F.raiamo solo tre per 
tutto il Piemonte e la Valle 
d Aosta, non avevano s'ru 
menti ness;-.a collaborazione 
con I l'n'iersita r hanno det 
to t tunzior-an interrogati al 
processo Risnoste burocrati 
che'' In qualche misura si 
senza dubbio F tuttai m ci 
dicono più venta di quanto 
possa sembrare a prima vista 

la carenza d: mezzi di ac 
certamento delle condizioni 
ambientali nelle fabbriche non 
potei a essere un tatto acci
dentale se ed esso si accom
pagnava l'tnsurticienza di per 
sonale specializzato, se non 

e erano libri :>-T ;:'t>rmcr\i 
«'/; i.ioder< i r:c.:i a>,tiii't» 
t\-;istin se \r>' «.' era troia 
io il mulo a; sti.bilire •*'.« 
1 iP.'',;ii,in|.!n',r i o ' i C V : di 
r- crii -.•..'.''«-.'(.r-i: >,- •<)•. 
i era < i.o'-c." >. ;• t'iti ,'N. a'' 
: "*\ : l't-ii'c : .iCè'té pTei ••'. 

zio'•• I :•«••* 'e'za cioè e..* 
:.' MTII t- vii'» niiifin di cs<.» r»-

sjKttorati • Vtrtropp-i ro\ 
molti, a quanto sembrai hii 
'.o senza dubbio .na e ansa 
r/**r o'ezza rum 7 :ttamen 
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.̂. 
r.ssol\fr. de7 jx'tere e'o"a~"' 
co e ile- « dir;!'.: . del nr:i ; 
lngu- F '.e: 1 tcofr creati da 
cuesi'ir c^.cie'za ine era t o ' 
ma s'illa q\n!e s- i o\truu a 
anche la menirliiti degli ed 
detti ai coltro17: cera spazio 
sn^cienie persino per tea 
meni aberranti come c,\el!o 
dell'IPCA 

Si p-.ò parlare al rw^n'o 
perche '.egli ultimi anni <o 
prattutto a nnrtire dal .'•*>» 
'fisi, sono tenuti aranti prò 
cessi di maturazione delle co 
scienze e di crescita politico 
culturale che hanno cambiato 
molte cose I terme: 1 me 
dici e gli ingegneri che ' ( w 
rto ogat drd'e unii er<ltr r 
scelgo'.o di lai orare neg'i 1 

le 1.111 a: ci' zi.ta citi r toh> »• 
.'.,: loni'ì.ti < he ••»' .• .V «..*r\/ 
* ire ;;',.*)*>' < h- il: • a' tro'lo sa 
\t> ih'r.mr.ti ti sin'.oere *"'. 
'"".•(i orMi riTinlocn 1 n'e per i\i,'. 
/• r lu'i'stri.f. / . ; (fs'xrubi'it'i 
aei li.1 (un'or: 01: '.•tettare 'a 
•• iiret.z'azioue -ie' r.»i"jit< 
'•.'.(. prass* tittrtr e'so In e, m 

"lii'l'ii rr.i •.• u ii'ììlme;te t 
piiirtr:: del IP( 4 .• ora iis.s/.: 
:>ri licitata Cu' i et i,l'izio"e 
( V quadra r/o.'.'tio i he si e 
ili ••'Ita (. iitrt.re ili.' ,'S g:\ 
a-a ael "" ,' «iter H cito p'i" 
troicre ano. :eall ! :li .0. e.': 
i.•.< he >.i;.V ty'.-".*;o\: clel'>i •(; 
l'.te oir'rata :.'. i\'er'ac\tare 
the :,rima era mun atti troir 
P'i spessa ia liii.ou e iwtil 
mente le sinistre t ; s;r,da 
cali chiesero til'u Giunta co 
mwile d. Cirie allora <j!.: 
data dai'i. IX' di occitxirsi 
d: ciò che e videi a a'! IPCA-

Ma 1 f g.ocht nan son tot 
ti r problemi ce t e s o t o e" 
rrto'fi .SV in larga parte e mu 
ta'o l atteagian:e\to -idealo 
giro J dei funzionari e dei 
tecnici de ili cni: di preien 
z;one e contro'lo non altrct 
tanto r̂ p'.o dire della titn 
z'O'-nli'a rci'e e i.*'\" ef^cic: 
za tei "ìen de: seri": anche 
q\: lo Stata re sic icahio le 

inrenz* u i i o : istos ' c'i ^ir: 
meni: appaiono a\i ora aero 
1. sjr,ntat: Se <<>: a': c.**t: 
seit'inla 1' sir.tia *c:!o ha <• . 
aeri.'o .".' ritarda st rateai', a 
s;tle questià": (:c"n silut-' o 
:>"rr.-': restano anchi aia: si 
ii.u'.o:: — ipt'i .•' ielle p-i 
t ne e mecl'e azie"ne »• s > 
P'u"\tÌ'l ->C I e' 'TI "jr-l,r, 

eie,'e i/aohi a* ves^e ai 
de'ia'ezza di si arsii si',,iai i. 
."..:«-•(»(• dai e il rxidroie ;sa 
la 1 •".•>•; t '>'•;.• fc.'o'o fr'r iy.i, 
1 u'e il riLtit'a <ie'T f,t 1 \jt~z.o 
r , 

11:**.(o.'.*.': pi.if — r. ; o'te 
«.••(•'te estes. — dai e l'egen.a 
1 ,a e c.cora leì'e ma"t di 
imprenditori gretti chr.s: <;' 
I M I . a Battaglie aie ara da 
(('"dirre e eia liniere Biso 
a:i farlo, ci p.i. presta fx'r 
the • 01 e neppure certa che 
d' IPCA non ne esistalo più 
l'inchiesta condotta da w: 
gruppi.) di ricercatori che col 
lahorano cai registro tumori 
del Piemonte ha melato che 
off orno alle caie amtantife 
re di Balangero — nelle ial!i 
di iMnzo. una zona dote la 
crisi ha colpito ion partico
lare durezza socialmente ed 
economicamente t o t dissimi 
le da a-..ella di Ciri,'' — :.' 
cancro larir.aco sta toccando 
indie: di frequenza molto alti 

Pier Giorgio Betti 

di qualità nella doverosa col 
"aborazione dei cittadini e del 
le loro organizzazioni e 011 le 
forze riell'oidine e la magi 
.strafarti per una coordinata 
ed « riicace lo'ta contro il ter 
r. rismo politico e la crimina
lità comune » 

Anche 1 commenti della 
staii a erano ieri dedicati al 
la ri'po^ta da dare alla sfi 
ria eversiva « S e evitiamo di 
abbandonarci al.a paura 
sottolinea-..! il Carriere della 
Scia m un ce mmento di pri 
ma p i"ina — togliamo al ter 
rondino la sua arma » 

La Starnila cii Toriro r:le 
\p.\a invece nell'editoriale co 
ni" il terrorismo abbia man 
rato il suo obiettivo di <• di 
mostrare la natolosica deb*» 
lezza dello Stato deni'icniti 
co. ac(rescendo l'anarchia e 
i'egoismo eielle categorie <o 
ciali e rendendo, comunque. 
l'Italia ingovernabile » 

Tornando alle nuove minac 
ce delle Brigate ros«e. vi e 
da notare ( urne — anche ria 
un punto di vista strettamen 
te tecnico — mol*o difTn il 
mentf» esse potranno impedire 
la --elebrazione drl pne f-ss» 
Se an> he cme-s^ro e«»er-1 
(!• ."e rieJenor.:. ìrf.vt'. 1 p " 
(ii'i hanno anidra !;• p»»̂ '-: 
biiita ri' e^trarr»" a . f i noTi 
oa'I.i ìis'a '"e: « it'ad'ni 1 h" 
P'i'-^a rior.o : requ:«-»:ti n»r fi 
re ixir'e et .le «TIMI:r p"-7./'.an 

l e Rnc,:*»- r<>s<c o ««.-a \t,\ 
*.•. <i sono fa'*»- ' c e *f.ef(> 
: .l'icJ'i ari 'i*. a* '.<>' .:*o r*.. .trv 
•••> .•: q sale !.. r.:.o riff.ro 1. 
• UT. i:.:ca*n 0.1 :r.i«t:.»t*frc al 
1 .u'-nzia .-t'iS-J I„. pra^c; a 
(Jo't.ra ir. ( ,.e«-*a in-cas-.o:." 
appirc agli • f.'ur<-:iti p-.u ere 
riiliiie di (; a.!.. .!c".o*rata trtor 
r.i f.i. q-L.'-.cl > :1 iffi'.'ir.iu'n 
\er.'i- ri(*:a:o. sempre enn la 
inriicazsor.e rii ti.'.'-rr.ft'crlti al 
! . I \ s . l ari •;!!.« 1 itf;ri:r.a si-«l 
r.i a < .i^o r.t :I eìf-r.f 0 te.efo 
n:i o 

It. q'iell.i «x iasione le Bri 
gai*1 rosse — o comunque chi 
oe i 'o 1". conM.meato — rivolse
ro le proprie minaci e ai fami 
l:an di quegli avv.x-ati che 
avt's-ero ar( e f a t o l ineane o 
di nifenson d u f f i c o nel pro
cesso a C o r c o Ancora ieri 
tuttavia, il piest("r-n*e degli av-
vooati milanesi. (;iuseppe Pn 
sco. ha ribadito che 1 già un 
centinaio ri; avvocati hanno 
dati la loro e n-*apevole e re 
«ponsabile adesione all'invito 
dell'Ordine di inserire il prò 
pn.) rome ne.la lista di ieyali 
pronti ad .'ssumere la difesa 
d iiìTicio de. brigatisti » 

DA UNO DEGLI INVIATI 
L I V O R N O — D o p o tre giorni di una d i s c u s s i o n e che 
dal teatro « Q u a t t r o Mori ». dove si svo lgevano 1 lavori, e 
di lagata per tutta la c i t tà , si è ch iusa ì e n a Livorno la 
quinta conferenza del le ragazze c o m u n i s t e . In una mal 
t inata s p l e n d e n t e , g iovani delegat i si s o n o t i ova t i ac
c a n t o ad altri g iovani , a tant i s s imi compagn i , lavoratori . 
c i t tadini per seguire le ulti
m e bat tute del d ibat t i to , 
d o v e si s o n o aggiunt i nuo
vi temi alla r icchezza di 
idee e di esperienze messe a 
confronto, e per partecipare 
ai momenti in cui si forma la 
sintesi politica di un'iniziati 
va politica La folla accorsa 
nel teatro ha accolto con un 
npplauso vivace e caloroso il 
compagno Adalberto Minucci. 
della Direzione del PCI e rii-
ret'ore rii Rinascita e con at 
tenta e consapevole atienzio 
ne ne ha seguito l'intervento 
a conclusione dei lavori 

Non ci siamo nascosti, in 
questa quinta Conferenza del 
le ragazze comuniste - ha 
iniziato il compagno Minucci 
— le difficolta che per una 
piena comprensione della 
questione femminile incon
tra tuttora il movimeli 
to operaio, e lo stesso 
nostro punito, che pure si e 
sempre battuto con le donne 
e per le donne, per la loro 
avanzata Negli ultimi tempi. 
nella pubb'icistica corrente e 
nel linguaggio un po' immagi
noso d"i rotocalchi si parla 
sempre più spesso della « que
stione donna i> come di un 
« continente sconosciuto » che 
.stia per emergere dagli abis 
si riella s tona, ove per seco
li era rimasto sommerso. La 
immagine non e priva di sug 
gestione, e tuttavia non rende 
completamente l'idea ne ade
risce riel tutto alla realta. Un 
continente infatti, per quanto 
ancora avvolto rial ribollire tu
multuoso dell'emersione, ha 
pur sempre dei contorni de
finiti 

Mentre nella coscienza di 
gran parte degli uomini, e di 
molti compagni, e di noi stes 
si. 1 problemi posti dal gran
de moto di risveglio e di li 
herazione — di cui in questi 
anni sono state e sono pro
tagoniste non ristrette avan
guardie. ma milioni e miho 
ni di donne in tutto il mon 
do — appare piuttosto come 
un'immensa nebulosa densa 
ri. mistero e di interrogati 
vi inquietanti A diradare que 
sta nebbia, non sempre con 
tribuiscp il gran parlare di 
certi gnippi femnuns' : : e tan 
to meno il pullulare di teo 
r.e e pseudovisiom rie! mon 
rii). che vorrebbero risolvere 
l'immensa massa rii tensioni 
connesse al sommovimento 
femminile con qualche ricetta 
di psicoanahsi. riducendo tut 
to il problema, pur imnorfan 
te. di una nuova sessualità o 
ai co-aridetti n antaKonisrm an 
cestrali » tra uomo e don 
na 

C e un grande bisogno, in 
vece, che la confusione sia 
«oazzata via. che si faccia 
strada tra le masse popolari 
e innanzitutto nella classe o 
peraia una comprensione sem 
p'e OHI amnia e nsorosa di 
ciò che sanifica avanzati de! 
> istinz» rii errnm-iprizione 
e di liberazione della donna 
un proces co destinato a r.'.o 
luz-onare l'intero a s s i t o so 
ciale e a svolgersi 1-ingo una 
prospettiva autonoma tua 
cfinv»reente con l'ascesa riel 
la classe operaia a nuova 
classa dirigente 

Questa conferenza — ha oro-
seguito Minucc: — ha avuto il 
mento di assumere finn in 
fondo f i t ta la tematica de'V 
donne, delle giovani :n oarti 
colare, senza rifuggire ria or. 
confronto serrato, da un •> fa 
r« • conti » daH'mrerno con 
r-.ntiern arco del femminismo 
•vedTn/». arche ron le n o ; -
z'o*": eh» 1:11 ci «•mh'i-'i i 
li.r'ar.'1. collocandosi ni*"**"ia 
r-tro 1" coordinate rifi crac 
ri" Mficpst- (*; f-?sforrnzKi:.p 
rietla società e del mondo ron-
* °i,.,"»i c a i e o en'ro un nroces 
so tì: nnr.ovameiìto del nei 
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I SEGuE IN ULTIMA 

L'ultima 
giornata 

di dibattito 
DA UNO DEGLI INVIATI 
LIVORNO — Conclusa la con 
ferenza nazionale delle r.igaz 
ze comuniste, riprende con 
pili slancio un'attività, in tan 
tu parte nuova e originale. 
ri'-lle ragazze comuniste nel 
movimento delle donne, tra 1 
giovani, nelle citta e nei pae 
si. all'interno stesso della 
ITICI 

Giunte a Livorno, come ha 
ncoidato la compagna Cri 
sima Pecchioli di Roma, ca 
riche di dubbi e di ineertez 
ze. le (piasi cinquecento de 
legate hanno proso la strada 
('ci ritorno con la coscienza 
che questa conferenza ha 
messo in luce — sono parole 
del compagno Massimo D'Ale 
ma. segretario nazionale del 
la FGCI — « il sorgere in mo 
rio prepotente di una nuova 
originale generazione di com 
pagni » il cui impegno, la cui 
consapevolezza, la cui deci 
sione mettono in discussione 
tutto il modo di essere del 
l'organizzazione dei giovani 
comunisti e dello stesso par 
nto 

« Non ci nascondiamo il 
grande valore positivo dello 
impegno delle nostre compa 
gne - ha detto ancora D'A 
lenta — per arricchire la li 
nea politica dei comunisti dei 
motivi e dei contenuti nuovi 
legati alla lotta di libera 
zione della donna. I.a scelta 
qui compiuta e quella di una 
partecipazione non setxirata e 
contrapposta, ma di un con 
tributo pieno al rinnovameli 
to e ad un'estensione del ca 
ratiere (il massa dell 1 IGCI 
Trasformare la nostra orga 
niz^azione. annrla a'Ie nigaz 
ze e ai giovani, sollecitare In 
srnr'to di iniziativa e di cu 
rmsit.t intcìlci'uale delle mio 
ve generazioni questo e il 
compito eh»" abbiamo di fron 
te. 

« l'n Piorio nuovo, ma in 
sterne "•crii e combattivo rii 
fare politici — ha prosegu.to 
D'Alema — . che s;a imene 
un momento cl"ILt battaglia 
rielle ragazze per allenii ire la 
propria dignità e la propria 
personalità Questo e il filo 
che lega l'imoe^r.o mila FG 
CI a quello riel nnvimen'o rii 
l ibrazione rie'la donna >• 

Per la FOCI, dunque, do 
pò qu"sto appuntarne::'!! si 
pone il problema rii una prò 
pr.a ira-formazione che s.sp 
pia andare alle rad ci ri"l mo 
rio s-ei-,0 rii (oiKip.re 1 ra» 
porti con le nuove gencraziu 
ni e tra ?!; s'essi e nnp.i^- 1 
I 1 nnnl ' - i di mass,! 1 di u n 
s- e nari.ito al vcn'fs-mo coi» 
grosso nazionale delia FOt 1 
ri: Genova, trova 0251. ::i qu»* 
-t:i cor-ferenza. ampi rr.o'iv 1 
rii pre-isifior.e e occasioni (il 
un'effe*tiva reahzzaznme. 

L'indicazione che viene ria 
questi tre giorni di intendo 
lavoro 'e quando si parla 
di intenso lavoro si vuol prò 
prio dire di unVtivi ta . di un 
dilettiti), (h»' -.i sono svilup 
pati ncll'assemn'ea plenaria, 
r.ell'- roninv.sio'1:. ma anche 
r.«—h a lbreh: . p*'r le sfrari»-
r.flla « n.'-nsa •» ort'a-Mzz.ita a» 
nosii.tp-.cnte ri. 1 c-mpaeni li 
vorncsi» p*-r 1«» ragazze c o 
mu: 'ste e qu.-II.ì rii cosini . 
re o*. unoue n'V.»- sruole. nei 
rnnrier i . n*- p -cn . i (entri. 
nei luc.phi ri: .avoro. ìnrtnc 

Dario Venegoni 

SEGUE IN ULTIMA 

Lauda 2° a Zolder 
Thrilling in serie B 
Molti gì: appuntamen'i spon.vi ridila domen-.ca Per iati 
tomobilismo. a Zolder. in formula 1. successo dello 
svedese Nilsson su Lotus, davanti a I-auda su Ferrar: 
Quarto l'ottimo Vittorio Brambilla I-aitia si trova ora 
nella classifica mondiale ad un solo paiito dai sudafri
cano Scheckter. 
In sene B. con 1 pareggi del Monza del Pescara e del 
Vicenza e con 1 successi del Cagliari e dell'Aialanta. 
cinque squadre si giocneranno negli ultimi 1B>I minuti 
di gioco i tre posti della promozione in s e n e A. 
Il Giro d'Italia, che e giunto a Trieste, dove ha vinto 
allo sprint Gualazzini. si prepara alle crandi monta 
gne (SERVIZI NFI.I.K PAGINK SPORTIVI') 
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